
L’istituto ticinese ha chiuso l’esercizio con risultati più che soddisfacenti

Sempione, afflussi record
L’utile netto per il 2016 è pari
a 7 milioni di franchi, ma
a colpire è il balzo dei nuovi
patrimoni saliti di circa 
298 milioni in un solo anno 

di Generoso Chiaradonna

Utile netto sostanzialmente invariato
(7,05 milioni di franchi) per la Banca
del Sempione e ritenuto soddisfacente
da parte del Consiglio di amministra-
zione e dagli azionisti. Molto positivo
anche l’afflusso di nuovi patrimoni, il
cosiddetto ‘New net money’, che rag-
giunge i 298 milioni di franchi. Un vero
e proprio balzo di +266 milioni rispetto
all’anno precedente. Il totale degli averi
amministrati a fine 2016 è salito quindi
a 3,775 miliardi di franchi. «Questo di-
mostra l’efficacia delle strategie com-
merciali che permettono di guardare
con fiducia e ottimismo al futuro», ha
spiegato il direttore generale Stefano
Rogna durante l’annuale conferenza
stampa di bilancio. Nel poderoso au-
mento dei capitali gestiti da Banca del
Sempione, un ruolo non indifferente lo
hanno avuto anche le vicissitudini di
Bsi, che nell’ambito dell’integrazione
con Efg International ha visto un forte
deflusso di patrimoni. «Non nego che il
riassestamento della ex Bsi non abbia
avuto un influsso importante per tutta
la piazza finanziaria ticinese e quindi
anche per noi», ha continuato Stefano
Rogna, «ma registriamo anche un au-

La sede di Chiasso. Nel riquadro il direttore generale Stefano Rogna TI-PRESS

mentato interesse per i nostri prodotti
a livello di Gruppo soprattutto sul mer-
cato italiano attraverso la Sempione
Sim con sede a Milano». 
Il livello dei ricavi, seppure in leggera
flessione a causa soprattutto di un av-
vio di anno molto turbolento sui mer-
cati finanziari, si mantiene comunque

sopra i 36,5 milioni di franchi (-5,8%).
Aumenti anche dal punto di vista dei
costi (+3,5% a 28,9 milioni di franchi).
«Abbiamo implementato nuovi pro-
grammi informatici e investito nell’in-
frastruttura (la succursale di Bellinzo-
na è stata completamente ristruttura-
ta, ndr) oltre ad aver assunto nuove ri-

sorse umane», precisa Stefano Rogna.
Ora le persone occupate a tempo pieno
a livello di gruppo sono 147,7 (+7,7 unità
rispetto a un anno prima). «Assunzioni
effettuate seguendo l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità dei servizi per la no-
stra clientela», precisa ancora Rogna.
Una crescita votata alla prudenza.

Pressione sui margini d’interesse 

Anche la somma di bilancio (878 milio-
ni di franchi) e i crediti (378 milioni; +76
milioni di franchi rispetto all’anno pre-
cedente) mostrano significativi au-
menti che confermano il buono stato di
salute del Gruppo senza compromet-
terne la solidità. Il coefficiente di capi-
tale proprio (Tier1) è situato a una quo-
ta confortevole del 31,3%, superiore ai
requisiti minimi imposti dai regolatori
nazionali e internazionali. Anche la po-
litica monetaria caratterizzata dai tas-
si negativi ha avuto un impatto sul-
l’operatività della banca. «Una vivacità
nell’ambito degli impieghi che ha per-
messo di contrastare la continua ero-
sione dei margini sugli interessi causa-
ta dalle politiche molto accomodanti
delle banche centrali. I principi ispira-
tori di questa attività rimangono quelli
legati alla prudenza e al buon senso»,
ha affermato ancora il direttore gene-
rale, il quale ha precisato che in «gran-
dissima parte queste operazioni hanno
riguardato i cosiddetti ‘crediti Lom-
bard’», quindi a breve termine e garan-
titi dai pegni mobiliari.
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Asib, dodici mesi molto intensi
L’associazione degli impiegati
di banca chiede un rinnovato
partenariato sociale

L’Associazione svizzera degli impiegati
di banca (Asib) compie quest’anno cento
anni a livello nazionale ma soltanto da 12
mesi, a sud delle Alpi, ha un segretariato
professionale ancorché a tempo parzia-
le. È l’occasione giusta per fare un bilan-
cio di un anno molto agitato dal punto di
vista dell’occupazione bancaria. Il terre-
moto Bsi, scoppiato proprio nel maggio
dello scorso anno, ha creato molta ap-
prensione tra gli impiegati e impegnato

molto l’Asib con negoziati lunghi che
hanno portato alla sottoscrizione del
piano sociale da parte di Efg (acquirente
di Bsi) ritenuto buono sia dagli impiegati
sia dai vertici dell’associazione. 
E a dimostrare le accresciute preoccupa-
zione del mondo bancario ticinese c’è il
numero di iscritti in aumento negli ulti-
mi dodici mesi da 573 a 702 come pure le
richieste di consulenza individuale. Gli
iscritti sono solo il 10% degli occupati del
settore bancario ma il loro aumento è un
ulteriore chiaro segnale che il mondo do-
rato di qualche anno fa non esiste più. «Il
settore sta attraversando un periodo di
cambiamenti (condizioni macroecono-

miche, regolatorie e la crescente digita-
lizzazione, ndr) che generano apprensio-
ni tra gli impiegati», spiega Matteo Giani-
ni, presidente della sezione ticinese
dell’Asib. 
Natalia Ferrara, responsabile del segre-
tariato, ricorda come sia importante ave-
re un partenariato sociale forte attraver-
so l’estensione della Convezione di lavo-
ro degli impiegati di banca (Cib) a più da-
tori di lavoro. «Sono ancora molte le ban-
che che non hanno aderito alla Cib, che
garantisce condizioni minime di lavoro e
che soprattutto è fondamentale in caso
di disdette collettive», afferma Natalia
Ferrara la quale sottolinea che l’Asib non

intende essere un pronto soccorso in
caso di urgenze ma un partner leale per
rafforzare l’intera piazza finanziaria.
Per Christian Vitta, direttore del Diparti-
mento delle finanze e dell’economia, il
settore finanziario ha avuto un ruolo im-
portante nell’economia ticinese e ancora
lo avrà in futuro. «Bisogna però puntare
sulla formazione in modo da permettere
alla piazza bancaria di affrontare i cam-
biamenti di mercato e anche quelli tec-
nologici». Per Michele Foletti, municipa-
le di Lugano, bisogna anche aiutare a di-
versificare il panorama economico can-
tonale. Il trading di materie prime, per
esempio, è un settore in crescita. GENE

Per il Gruppo Pkb il 2016 è stato un anno
di riorientamento strategico e di riasset-
to dell’organizzazione. Il totale dei ricavi
consolidati netti si attesta sopra la soglia
dei 100 milioni di franchi a 102,013 milio-
ni, con un calo rispetto all’anno prece-
dente dell’8,52%.
A pesare sui redditi, oltre alla diminuzio-
ne dei volumi di business legata a scelte
strategiche (maggiore focalizzazione in
termini di mercati e segmenti di cliente-
la che ha comportato un certo deflusso
di averi della clientela), sono stati so-
prattutto i mercati finanziari del reddito

fisso a penalizzare le voci commissiona-
li legate ala negoziazione titoli. Il buon
andamento del margine da interessi
(24,537 milioni nel 2016) ha solo parzial-
mente compensato il calo a 62,658 milio-
ni (-17,2%) del risultato da operazioni su
commissione e da prestazioni di servi-
zio. In aumento i costi del personale
(+2,29% a 63,1 milioni) e, soprattutto, i co-
sti generali di esercizio (+17,89% a 23 mi-
lioni, principalmente a causa delle con-
sulenze legate ai progetti strategici, orga-
nizzativi e regolatori), con impatto signi-
ficativo, ma atteso, sull’utile netto fissa-

tosi a 9,65 milioni (-36,6% rispetto all’an-
no 2015 che era stato influenzato positi-
vamente da ricavi straordinari legati alla
vendita di una affiliata nei Caraibi).
Il Gruppo Pkb amministrava alla fine
dell’anno averi della clientela per circa 7,3
miliardi di franchi in Svizzera e per oltre
13 miliardi in totale. Quest’ultimo impor-
to include, come nell’anno precedente,
gli averi gestiti da Cassa Lombarda SpA,
Milano detenuta al 99,57%.
I fondi propri consolidati hanno supera-
to quota 400 milioni, con un Tier 1 Capi-
tal fissato al 20% (22,8% a livello di Pkb

Svizzera), confermando la solida capita-
lizzazione del gruppo bancario con sede
a Lugano che, a fine anno, occupava oltre
500 persone, delle quali 267 in Svizzera.
Importanti avvicendamenti in seno al
Cda sono stati anche formalizzati dal-
l’assemblea degli azionisti: Henry Peter,
presidente del Cda dal 2013 e Jean Philip-
pe Rochat, membro dal 2004, non hanno
sollecitato un nuovo mandato. Nel con-
tempo sono stati eletti Jean-Blaise Conne
e Giovanni Vergani. Il Cda ha nominato
Edio Delcò alla presidenza e Massimo
Trabaldo Togna alla vicepresidenza.

Riorientamento strategico per il Gruppo Pkb

Puerto Rico, bancarotta ‘assistita’
da oltre 73 miliardi di dollari
Puerto Rico richiede la bancarotta assi-
stita, aprendo di fatto la resa dei conti
con le big di Wall Street che hanno stac-
cato assegni miliardari al territorio ame-
ricano. Puerto Rico deve infatti ai suoi
creditori 73 miliardi di dollari, una cifra
che fa impallidire i 18 miliardi di debito
che aveva Detroit quando ha richiesto
quella che era la maggiore bancarotta
municipale della storia nel 2013.
La bancarotta segna un nuovo minimo
nei rapporti fra Wall Street e il governa-
tore di Puerto Rico Ricardo Rossello, che

si era impegnato a ripagare i debiti e a
rafforzare i legami con gli Stati Uniti. I
creditori avevano riposto le loro speran-
ze in Rossello dopo le ripetute tensioni
con il suo predecessore, Alejandro Gar-
cia Padilla. Con la bancarotta le perdite
per i creditori saranno più forti del previ-
sto. La richiesta del Titolo III, il meccani-
smo legale creato per ristrutturare i debi-
ti, non è arrivata all’improvviso, con le
autorità che avevano segnalato che le
trattative avviate non sembravano desti-
nate a un esito positivo.

Tessile e abbigliamento
hanno un nuovo Ccl

Zurigo – Nuovo contratto collettivo di
lavoro (Ccl) per il settore tessile e del-
l’abbigliamento: l’intesa concordata dai
sindacati Unia e Syna con l’associazio-
ne padronale Swiss Textiles prevede un
aumento dei salari minimi (fino a
+2,5%), più diritti di partecipazione per i
dipendenti e una maggiore protezione
contro i licenziamenti per i lavoratori di
oltre 55 anni. Il Ccl comprende anche
un congedo maternità prolungato a 16
mesi, un congedo paternità di 5 giorni e
un congedo di adozione di 10 giorni. 

Efg integra le attività
di Bsi Lussemburgo

Zurigo – Il gruppo bancario zurighese
Efg International ha portato a termine
l’acquisizione di Bsi Lussemburgo, attra-
verso una fusione. L’operazione include
anche la filiale italiana dell’istituto tici-
nese. Bsi (Europe) fa ormai parte di Efg
Bank (Luxembourg), ha indicato il grup-
po. La fusione permetterà a Efg di raffor-
zare la sua presenza nel Granducato, nel-
le attività di gestione patrimoniale. Efg
mette anche un piede in Italia, mercato
definito strategico dalla società, che di-
sporrà di uffici a Milano, Como e Genova.

Azioni svizzere SMI (Blue Chips)
 3.5 Var. Var % Var %
    1.1.17
ABB Ltd N 24.34 -0.07 -0.28% +13.31
Actelion N 275.00 +6.00 +2.23% +24.71
Adecco N 74.10 -0.90 -1.20% +11.17
CS Group N 15.29 +0.10 +0.65% +4.65
Geberit N 457.00 +7.30 +1.62% +11.95
Givaudan N 1948.00 +5.00 +0.25% +4.39
Julius Bär N 51.75 +0.05 +0.09% +14.41
LafargeHolcim N 56.10 -1.30 -2.26% +4.56
Nestlé N 77.50 +0.30 +0.38% +6.09
Novartis N 76.80 -0.20 -0.25% +3.64
Richemont P 84.30 +0.75 +0.89% +24.98
Roche BJ 265.10 +2.50 +0.95% +13.97
SGS N 2264.00 +1.00 +0.04% +9.26
Swatch Group P 403.20 +0.60 +0.14% +27.31
Swiss Life N 330.00 -2.30 -0.69% +14.50
Swiss Re N 87.50 +0.70 +0.80% -9.32
Swisscom N 443.70 +7.40 +1.69% -2.71
Syngenta N 460.60 -1.90 -0.41% +14.43
UBS Group N 17.25 +0.14 +0.81% +8.15
Zurich F.S. N 274.40 +0.70 +0.25% -2.13

Altre azioni svizzere
 3.5 Var. Var % Var %
    1.1.17
Alpiq Hold. N 75.35 +0.05 +0.06% -10.82
Also Hold. N 125.50 -0.30 -0.23% +39.59
Aryzta N 32.74 +0.39 +1.20% -27.00
Ascom N 19.35 -0.10 -0.51% +20.93
Autoneum N 288.75 -6.50 -2.20% +8.04
Baloise N 143.40 -3.60 -2.44% +11.76
Bucher N 316.75 -2.75 -0.86% +26.32
Clariant N 20.61 +0.19 +0.93% +17.30
Bellevue Grp N 17.20 +0.30 +1.77% +9.55
Bobst Group N 102.20 -1.80 -1.73% +44.35
Cassiopea N 32.70 -0.05 -0.15% +11.22
Dormakaba Hold N 869.00 +2.00 +0.23% +14.79
EFG Int�l N 6.14 -0.22 -3.45% -0.32
EMS-Chemie N 646.00 -3.50 -0.53% +24.83
Fischer N 941.00 -8.50 -0.89% +12.82
Forbo N 1638.00 -25.00 -1.50% +24.75
GAM N 12.75 -0.10 -0.77% +8.05
Galenica N 1129.00 +2.00 +0.17% -1.74
Gategroup N 53.25 0.00 0.00% 0.00
Helvetia N 548.00 -12.50 -2.23% -0.09
Interroll Hold N 1181.00 -25.00 -2.07% +6.39
Kudelski P 17.40 -0.05 -0.28% -1.41
Kuehne & Nagel N 153.60 -0.60 -0.38% +14.11
Lindt & Sprün. N 66900.00 -570.00 -0.84% +8.07
Logitech 33.85 -0.20 -0.58% +33.26
Lonza N 188.10 -2.20 -1.15% +6.69
Meyer Burger N 0.86 +0.01 +1.17% +28.35
OC Oerlikon N 12.85 +0.10 +0.78% +28.50
Panalpina N 131.90 -0.90 -0.67% +3.69
Pargesa P 74.35 -0.35 -0.46% +12.14
Phoenix Meca. P 568.00 +13.00 +2.34% +21.10
Rieter N 224.30 -1.70 -0.75% +26.65
Schindler N 200.00 -1.80 -0.89% +12.42
Sonova Hold 148.80 +0.10 +0.06% +20.58
Straumann Hold N 531.00 -2.00 -0.37% +33.58
Sulzer N 115.50 -2.80 -2.36% +10.00
Sunrise N 75.60 -0.05 -0.06% +12.83
Transocean N 10.34 -0.21 -1.99% -31.25
Varia US Prop 41.00 +0.80 +1.99% +12.02
Vaudoise Ass. N 520.00 0.00 +0.00% +7.88
Vögele Charles P 6.25 0.00 0.00% -3.69
Von Roll P 1.16 -0.04 -3.33% +87.09
Vontobel N 59.20 -0.35 -0.58% +10.75
Walter Meier N 44.75 +0.40 +0.90% +23.78

Azioni svizzere (New economy)
 3.5 Var. Var % Var %
    1.1.17
Addex Pharma N 2.35 0.00 +0.00% +27.71
Basilea Pharma 84.00 -1.55 -1.81% +14.91
Crealogix N 108.00 0.00 0.00% +2.36
Global Nat. Res. 0.05 0.00 0.00% 0.00
LifeWatch N 14.45 +0.05 +0.34% +40.97
Myriad Group N 1.35 -0.05 -3.57% -44.21
Perfect Holding N 0.03 -0.01 -25.00% 0.00
SHL Telemed. N 7.06 0.00 +0.00% +3.06
Swissquote N 27.70 +0.20 +0.72% +16.14
Temenos N 87.35 -0.50 -0.56% +23.20

Azioni estere quotate in Svizzera
 3.5 Var. Var % Var %
    1.1.17
Anglo Amer. 11.65 0.00 0.00% -25.32
Austriamicrosys. 64.55 -0.75 -1.14% +123.35
BASF 96.45 -3.45 -3.45% +2.66
Bayer 121.00 +0.70 +0.58% +106.66
Boeing 177.00 0.00 0.00% 0.00
Caterpillar 85.00 0.00 0.00% -7.70
Cosmo Pharma 162.00 -0.50 -0.30% -4.31
General Electric 28.55 0.00 0.00% -12.15
Gold Fields 3.23 -0.01 -0.30% -4.71
Intel Corp. 17.75 0.00 0.00% 0.00
Lilly Eli 87.00 0.00 0.00% +12.69
Newron Pharma 21.75 -0.35 -1.58% +7.94

Philip Morris 108.00 0.00 0.00% +15.56
Schlumberger 71.00 -1.50 -2.06% -18.39
Siemens 142.60 -0.80 -0.55% +14.90
Unisys 13.00 0.00 0.00% 0.00

Indici di Borsa
 3.5 Var % Var %
   1.1.17
Swiss Market Index 8891.89 +0.26% +8.17
SPI Generale 10073.67 +0.14% +12.35
Alimentazione 4289.54 +0.32% +8.80
Assicurazioni 1319.8 +0.42% +3.57
Banche 886.77 +0.59% +8.62
Beni ind. e servizi 2063.12 -0.49% +17.55
Chimica 3481.39 -0.15% +13.85
Distribuzione 1834.28 -0.57% +10.66
Edilizia e materiale 2903.13 -0.85% +13.87
Salute 2304.74 +0.24% +13.30
Servizi pubblici 2504.56 -0.32% +5.89
Tecnologia 1140.24 -0.69% +35.63
Telecomunicazioni 1633.55 +1.36% +4.77
Trasporti 1549.05 -0.02% +8.48
DAX Francoforte 12527.84 +0.15% +9.11
Euro Stoxx 50 3586.25 +0.22% +8.98
CAC 40 Parigi 5301 -0.05% +9.02
FTSE MIB Milano 20759.31 +0.12% +7.92
NIKKEI Tokyo 19445.7 +0.70% +1.73

Cambi
Biglietti Acquisto Vendita
Dollaro USA (USD) 0.9580 1.0420
Euro (EUR) 1.0615 1.1235
Dollaro canadese (CAD) 0.6945 0.7645
Sterlina inglese (GBP) 1.2205 1.3525
Yen giapponese (JPY) 0.8515 0.9315

Materie prime
 Acquisto Vendita
Argento (USD/Oz.) 16.30 16.80
Oro (USD/Oz.) 1240.90 1256.95
Greggio (USD/Barile) 50.49 50.50

Corsi senza garanzia

Fonte dati
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Sempione, afflussi record
L’utile netto per il 2016 è pari
a 7 milioni di franchi, ma
a colpire è il balzo dei nuovi
patrimoni saliti di circa 
298 milioni in un solo anno 

di Generoso Chiaradonna

Utile netto sostanzialmente invariato
(7,05 milioni di franchi) per la Banca
del Sempione e ritenuto soddisfacente
da parte del Consiglio di amministra-
zione e dagli azionisti. Molto positivo
anche l’afflusso di nuovi patrimoni, il
cosiddetto ‘New net money’, che rag-
giunge i 298 milioni di franchi. Un vero
e proprio balzo di +266 milioni rispetto
all’anno precedente. Il totale degli averi
amministrati a fine 2016 è salito quindi
a 3,775 miliardi di franchi. «Questo di-
mostra l’efficacia delle strategie com-
merciali che permettono di guardare
con fiducia e ottimismo al futuro», ha
spiegato il direttore generale Stefano
Rogna durante l’annuale conferenza
stampa di bilancio. Nel poderoso au-
mento dei capitali gestiti da Banca del
Sempione, un ruolo non indifferente lo
hanno avuto anche le vicissitudini di
Bsi, che nell’ambito dell’integrazione
con Efg International ha visto un forte
deflusso di patrimoni. «Non nego che il
riassestamento della ex Bsi non abbia
avuto un influsso importante per tutta
la piazza finanziaria ticinese e quindi
anche per noi», ha continuato Stefano
Rogna, «ma registriamo anche un au-
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mentato interesse per i nostri prodotti
a livello di Gruppo soprattutto sul mer-
cato italiano attraverso la Sempione
Sim con sede a Milano». 
Il livello dei ricavi, seppure in leggera
flessione a causa soprattutto di un av-
vio di anno molto turbolento sui mer-
cati finanziari, si mantiene comunque

sopra i 36,5 milioni di franchi (-5,8%).
Aumenti anche dal punto di vista dei
costi (+3,5% a 28,9 milioni di franchi).
«Abbiamo implementato nuovi pro-
grammi informatici e investito nell’in-
frastruttura (la succursale di Bellinzo-
na è stata completamente ristruttura-
ta, ndr) oltre ad aver assunto nuove ri-

sorse umane», precisa Stefano Rogna.
Ora le persone occupate a tempo pieno
a livello di gruppo sono 147,7 (+7,7 unità
rispetto a un anno prima). «Assunzioni
effettuate seguendo l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità dei servizi per la no-
stra clientela», precisa ancora Rogna.
Una crescita votata alla prudenza.

Pressione sui margini d’interesse 

Anche la somma di bilancio (878 milio-
ni di franchi) e i crediti (378 milioni; +76
milioni di franchi rispetto all’anno pre-
cedente) mostrano significativi au-
menti che confermano il buono stato di
salute del Gruppo senza compromet-
terne la solidità. Il coefficiente di capi-
tale proprio (Tier1) è situato a una quo-
ta confortevole del 31,3%, superiore ai
requisiti minimi imposti dai regolatori
nazionali e internazionali. Anche la po-
litica monetaria caratterizzata dai tas-
si negativi ha avuto un impatto sul-
l’operatività della banca. «Una vivacità
nell’ambito degli impieghi che ha per-
messo di contrastare la continua ero-
sione dei margini sugli interessi causa-
ta dalle politiche molto accomodanti
delle banche centrali. I principi ispira-
tori di questa attività rimangono quelli
legati alla prudenza e al buon senso»,
ha affermato ancora il direttore gene-
rale, il quale ha precisato che in «gran-
dissima parte queste operazioni hanno
riguardato i cosiddetti ‘crediti Lom-
bard’», quindi a breve termine e garan-
titi dai pegni mobiliari.

Economia 8giovedì 4 maggio 2017

Asib, dodici mesi molto intensi
L’associazione degli impiegati
di banca chiede un rinnovato
partenariato sociale

L’Associazione svizzera degli impiegati
di banca (Asib) compie quest’anno cento
anni a livello nazionale ma soltanto da 12
mesi, a sud delle Alpi, ha un segretariato
professionale ancorché a tempo parzia-
le. È l’occasione giusta per fare un bilan-
cio di un anno molto agitato dal punto di
vista dell’occupazione bancaria. Il terre-
moto Bsi, scoppiato proprio nel maggio
dello scorso anno, ha creato molta ap-
prensione tra gli impiegati e impegnato

molto l’Asib con negoziati lunghi che
hanno portato alla sottoscrizione del
piano sociale da parte di Efg (acquirente
di Bsi) ritenuto buono sia dagli impiegati
sia dai vertici dell’associazione. 
E a dimostrare le accresciute preoccupa-
zione del mondo bancario ticinese c’è il
numero di iscritti in aumento negli ulti-
mi dodici mesi da 573 a 702 come pure le
richieste di consulenza individuale. Gli
iscritti sono solo il 10% degli occupati del
settore bancario ma il loro aumento è un
ulteriore chiaro segnale che il mondo do-
rato di qualche anno fa non esiste più. «Il
settore sta attraversando un periodo di
cambiamenti (condizioni macroecono-

miche, regolatorie e la crescente digita-
lizzazione, ndr) che generano apprensio-
ni tra gli impiegati», spiega Matteo Giani-
ni, presidente della sezione ticinese
dell’Asib. 
Natalia Ferrara, responsabile del segre-
tariato, ricorda come sia importante ave-
re un partenariato sociale forte attraver-
so l’estensione della Convezione di lavo-
ro degli impiegati di banca (Cib) a più da-
tori di lavoro. «Sono ancora molte le ban-
che che non hanno aderito alla Cib, che
garantisce condizioni minime di lavoro e
che soprattutto è fondamentale in caso
di disdette collettive», afferma Natalia
Ferrara la quale sottolinea che l’Asib non

intende essere un pronto soccorso in
caso di urgenze ma un partner leale per
rafforzare l’intera piazza finanziaria.
Per Christian Vitta, direttore del Diparti-
mento delle finanze e dell’economia, il
settore finanziario ha avuto un ruolo im-
portante nell’economia ticinese e ancora
lo avrà in futuro. «Bisogna però puntare
sulla formazione in modo da permettere
alla piazza bancaria di affrontare i cam-
biamenti di mercato e anche quelli tec-
nologici». Per Michele Foletti, municipa-
le di Lugano, bisogna anche aiutare a di-
versificare il panorama economico can-
tonale. Il trading di materie prime, per
esempio, è un settore in crescita. GENE

Per il Gruppo Pkb il 2016 è stato un anno
di riorientamento strategico e di riasset-
to dell’organizzazione. Il totale dei ricavi
consolidati netti si attesta sopra la soglia
dei 100 milioni di franchi a 102,013 milio-
ni, con un calo rispetto all’anno prece-
dente dell’8,52%.
A pesare sui redditi, oltre alla diminuzio-
ne dei volumi di business legata a scelte
strategiche (maggiore focalizzazione in
termini di mercati e segmenti di cliente-
la che ha comportato un certo deflusso
di averi della clientela), sono stati so-
prattutto i mercati finanziari del reddito

fisso a penalizzare le voci commissiona-
li legate ala negoziazione titoli. Il buon
andamento del margine da interessi
(24,537 milioni nel 2016) ha solo parzial-
mente compensato il calo a 62,658 milio-
ni (-17,2%) del risultato da operazioni su
commissione e da prestazioni di servi-
zio. In aumento i costi del personale
(+2,29% a 63,1 milioni) e, soprattutto, i co-
sti generali di esercizio (+17,89% a 23 mi-
lioni, principalmente a causa delle con-
sulenze legate ai progetti strategici, orga-
nizzativi e regolatori), con impatto signi-
ficativo, ma atteso, sull’utile netto fissa-

tosi a 9,65 milioni (-36,6% rispetto all’an-
no 2015 che era stato influenzato positi-
vamente da ricavi straordinari legati alla
vendita di una affiliata nei Caraibi).
Il Gruppo Pkb amministrava alla fine
dell’anno averi della clientela per circa 7,3
miliardi di franchi in Svizzera e per oltre
13 miliardi in totale. Quest’ultimo impor-
to include, come nell’anno precedente,
gli averi gestiti da Cassa Lombarda SpA,
Milano detenuta al 99,57%.
I fondi propri consolidati hanno supera-
to quota 400 milioni, con un Tier 1 Capi-
tal fissato al 20% (22,8% a livello di Pkb

Svizzera), confermando la solida capita-
lizzazione del gruppo bancario con sede
a Lugano che, a fine anno, occupava oltre
500 persone, delle quali 267 in Svizzera.
Importanti avvicendamenti in seno al
Cda sono stati anche formalizzati dal-
l’assemblea degli azionisti: Henry Peter,
presidente del Cda dal 2013 e Jean Philip-
pe Rochat, membro dal 2004, non hanno
sollecitato un nuovo mandato. Nel con-
tempo sono stati eletti Jean-Blaise Conne
e Giovanni Vergani. Il Cda ha nominato
Edio Delcò alla presidenza e Massimo
Trabaldo Togna alla vicepresidenza.

Riorientamento strategico per il Gruppo Pkb

Puerto Rico, bancarotta ‘assistita’
da oltre 73 miliardi di dollari
Puerto Rico richiede la bancarotta assi-
stita, aprendo di fatto la resa dei conti
con le big di Wall Street che hanno stac-
cato assegni miliardari al territorio ame-
ricano. Puerto Rico deve infatti ai suoi
creditori 73 miliardi di dollari, una cifra
che fa impallidire i 18 miliardi di debito
che aveva Detroit quando ha richiesto
quella che era la maggiore bancarotta
municipale della storia nel 2013.
La bancarotta segna un nuovo minimo
nei rapporti fra Wall Street e il governa-
tore di Puerto Rico Ricardo Rossello, che

si era impegnato a ripagare i debiti e a
rafforzare i legami con gli Stati Uniti. I
creditori avevano riposto le loro speran-
ze in Rossello dopo le ripetute tensioni
con il suo predecessore, Alejandro Gar-
cia Padilla. Con la bancarotta le perdite
per i creditori saranno più forti del previ-
sto. La richiesta del Titolo III, il meccani-
smo legale creato per ristrutturare i debi-
ti, non è arrivata all’improvviso, con le
autorità che avevano segnalato che le
trattative avviate non sembravano desti-
nate a un esito positivo.

Tessile e abbigliamento
hanno un nuovo Ccl

Zurigo – Nuovo contratto collettivo di
lavoro (Ccl) per il settore tessile e del-
l’abbigliamento: l’intesa concordata dai
sindacati Unia e Syna con l’associazio-
ne padronale Swiss Textiles prevede un
aumento dei salari minimi (fino a
+2,5%), più diritti di partecipazione per i
dipendenti e una maggiore protezione
contro i licenziamenti per i lavoratori di
oltre 55 anni. Il Ccl comprende anche
un congedo maternità prolungato a 16
mesi, un congedo paternità di 5 giorni e
un congedo di adozione di 10 giorni. 

Efg integra le attività
di Bsi Lussemburgo

Zurigo – Il gruppo bancario zurighese
Efg International ha portato a termine
l’acquisizione di Bsi Lussemburgo, attra-
verso una fusione. L’operazione include
anche la filiale italiana dell’istituto tici-
nese. Bsi (Europe) fa ormai parte di Efg
Bank (Luxembourg), ha indicato il grup-
po. La fusione permetterà a Efg di raffor-
zare la sua presenza nel Granducato, nel-
le attività di gestione patrimoniale. Efg
mette anche un piede in Italia, mercato
definito strategico dalla società, che di-
sporrà di uffici a Milano, Como e Genova.

Azioni svizzere SMI (Blue Chips)
 3.5 Var. Var % Var %
    1.1.17
ABB Ltd N 24.34 -0.07 -0.28% +13.31
Actelion N 275.00 +6.00 +2.23% +24.71
Adecco N 74.10 -0.90 -1.20% +11.17
CS Group N 15.29 +0.10 +0.65% +4.65
Geberit N 457.00 +7.30 +1.62% +11.95
Givaudan N 1948.00 +5.00 +0.25% +4.39
Julius Bär N 51.75 +0.05 +0.09% +14.41
LafargeHolcim N 56.10 -1.30 -2.26% +4.56
Nestlé N 77.50 +0.30 +0.38% +6.09
Novartis N 76.80 -0.20 -0.25% +3.64
Richemont P 84.30 +0.75 +0.89% +24.98
Roche BJ 265.10 +2.50 +0.95% +13.97
SGS N 2264.00 +1.00 +0.04% +9.26
Swatch Group P 403.20 +0.60 +0.14% +27.31
Swiss Life N 330.00 -2.30 -0.69% +14.50
Swiss Re N 87.50 +0.70 +0.80% -9.32
Swisscom N 443.70 +7.40 +1.69% -2.71
Syngenta N 460.60 -1.90 -0.41% +14.43
UBS Group N 17.25 +0.14 +0.81% +8.15
Zurich F.S. N 274.40 +0.70 +0.25% -2.13

Altre azioni svizzere
 3.5 Var. Var % Var %
    1.1.17
Alpiq Hold. N 75.35 +0.05 +0.06% -10.82
Also Hold. N 125.50 -0.30 -0.23% +39.59
Aryzta N 32.74 +0.39 +1.20% -27.00
Ascom N 19.35 -0.10 -0.51% +20.93
Autoneum N 288.75 -6.50 -2.20% +8.04
Baloise N 143.40 -3.60 -2.44% +11.76
Bucher N 316.75 -2.75 -0.86% +26.32
Clariant N 20.61 +0.19 +0.93% +17.30
Bellevue Grp N 17.20 +0.30 +1.77% +9.55
Bobst Group N 102.20 -1.80 -1.73% +44.35
Cassiopea N 32.70 -0.05 -0.15% +11.22
Dormakaba Hold N 869.00 +2.00 +0.23% +14.79
EFG Int�l N 6.14 -0.22 -3.45% -0.32
EMS-Chemie N 646.00 -3.50 -0.53% +24.83
Fischer N 941.00 -8.50 -0.89% +12.82
Forbo N 1638.00 -25.00 -1.50% +24.75
GAM N 12.75 -0.10 -0.77% +8.05
Galenica N 1129.00 +2.00 +0.17% -1.74
Gategroup N 53.25 0.00 0.00% 0.00
Helvetia N 548.00 -12.50 -2.23% -0.09
Interroll Hold N 1181.00 -25.00 -2.07% +6.39
Kudelski P 17.40 -0.05 -0.28% -1.41
Kuehne & Nagel N 153.60 -0.60 -0.38% +14.11
Lindt & Sprün. N 66900.00 -570.00 -0.84% +8.07
Logitech 33.85 -0.20 -0.58% +33.26
Lonza N 188.10 -2.20 -1.15% +6.69
Meyer Burger N 0.86 +0.01 +1.17% +28.35
OC Oerlikon N 12.85 +0.10 +0.78% +28.50
Panalpina N 131.90 -0.90 -0.67% +3.69
Pargesa P 74.35 -0.35 -0.46% +12.14
Phoenix Meca. P 568.00 +13.00 +2.34% +21.10
Rieter N 224.30 -1.70 -0.75% +26.65
Schindler N 200.00 -1.80 -0.89% +12.42
Sonova Hold 148.80 +0.10 +0.06% +20.58
Straumann Hold N 531.00 -2.00 -0.37% +33.58
Sulzer N 115.50 -2.80 -2.36% +10.00
Sunrise N 75.60 -0.05 -0.06% +12.83
Transocean N 10.34 -0.21 -1.99% -31.25
Varia US Prop 41.00 +0.80 +1.99% +12.02
Vaudoise Ass. N 520.00 0.00 +0.00% +7.88
Vögele Charles P 6.25 0.00 0.00% -3.69
Von Roll P 1.16 -0.04 -3.33% +87.09
Vontobel N 59.20 -0.35 -0.58% +10.75
Walter Meier N 44.75 +0.40 +0.90% +23.78

Azioni svizzere (New economy)
 3.5 Var. Var % Var %
    1.1.17
Addex Pharma N 2.35 0.00 +0.00% +27.71
Basilea Pharma 84.00 -1.55 -1.81% +14.91
Crealogix N 108.00 0.00 0.00% +2.36
Global Nat. Res. 0.05 0.00 0.00% 0.00
LifeWatch N 14.45 +0.05 +0.34% +40.97
Myriad Group N 1.35 -0.05 -3.57% -44.21
Perfect Holding N 0.03 -0.01 -25.00% 0.00
SHL Telemed. N 7.06 0.00 +0.00% +3.06
Swissquote N 27.70 +0.20 +0.72% +16.14
Temenos N 87.35 -0.50 -0.56% +23.20

Azioni estere quotate in Svizzera
 3.5 Var. Var % Var %
    1.1.17
Anglo Amer. 11.65 0.00 0.00% -25.32
Austriamicrosys. 64.55 -0.75 -1.14% +123.35
BASF 96.45 -3.45 -3.45% +2.66
Bayer 121.00 +0.70 +0.58% +106.66
Boeing 177.00 0.00 0.00% 0.00
Caterpillar 85.00 0.00 0.00% -7.70
Cosmo Pharma 162.00 -0.50 -0.30% -4.31
General Electric 28.55 0.00 0.00% -12.15
Gold Fields 3.23 -0.01 -0.30% -4.71
Intel Corp. 17.75 0.00 0.00% 0.00
Lilly Eli 87.00 0.00 0.00% +12.69
Newron Pharma 21.75 -0.35 -1.58% +7.94

Philip Morris 108.00 0.00 0.00% +15.56
Schlumberger 71.00 -1.50 -2.06% -18.39
Siemens 142.60 -0.80 -0.55% +14.90
Unisys 13.00 0.00 0.00% 0.00

Indici di Borsa
 3.5 Var % Var %
   1.1.17
Swiss Market Index 8891.89 +0.26% +8.17
SPI Generale 10073.67 +0.14% +12.35
Alimentazione 4289.54 +0.32% +8.80
Assicurazioni 1319.8 +0.42% +3.57
Banche 886.77 +0.59% +8.62
Beni ind. e servizi 2063.12 -0.49% +17.55
Chimica 3481.39 -0.15% +13.85
Distribuzione 1834.28 -0.57% +10.66
Edilizia e materiale 2903.13 -0.85% +13.87
Salute 2304.74 +0.24% +13.30
Servizi pubblici 2504.56 -0.32% +5.89
Tecnologia 1140.24 -0.69% +35.63
Telecomunicazioni 1633.55 +1.36% +4.77
Trasporti 1549.05 -0.02% +8.48
DAX Francoforte 12527.84 +0.15% +9.11
Euro Stoxx 50 3586.25 +0.22% +8.98
CAC 40 Parigi 5301 -0.05% +9.02
FTSE MIB Milano 20759.31 +0.12% +7.92
NIKKEI Tokyo 19445.7 +0.70% +1.73

Cambi
Biglietti Acquisto Vendita
Dollaro USA (USD) 0.9580 1.0420
Euro (EUR) 1.0615 1.1235
Dollaro canadese (CAD) 0.6945 0.7645
Sterlina inglese (GBP) 1.2205 1.3525
Yen giapponese (JPY) 0.8515 0.9315

Materie prime
 Acquisto Vendita
Argento (USD/Oz.) 16.30 16.80
Oro (USD/Oz.) 1240.90 1256.95
Greggio (USD/Barile) 50.49 50.50

Corsi senza garanzia

Fonte dati


